
 

 

La Comunità in cammino      23  Febbraio  2020 

Un Convegno di Chiese a Bari 

“MEDITERRANEO  

FRONTIERA DI PACE” 

. 

2 Temi: la trasmissione della fede  
ed il rapporto chiesa e società 

«È la prima volta che ci incontriamo come pastori 
del Mediterraneo. E abbiamo deciso di non re-
stringere eccessivamente il campo. In tutte le no-
stre Chiese la prima preoccupazione è l’annuncio 
del Vangelo con una particolare attenzione ai gio-
vani. Tuttavia avere a cuore il messaggio di Cristo 
significa anche occuparsi dell’uomo a tutto tondo, 
di ciò che lo riguarda e lo affligge. Se Gesù è il 
compimento dell’umano e con la sua Pasqua ha 
redento l’umanità, l’urgenza di una nuova evange-
lizzazione non è altra cosa rispetto ai problemi 
sociali, economici, politici. Si tratta di due facce 
della stessa medaglia.» 
 
«Le migrazioni sono il sintomo di gravi ingiustizie 
e disordini. Però non parleremo soltanto dei profu-
ghi che devono sbarcare. Non possiamo tacere 
sulle cause di un fenomeno che è frutto di squilibri 
tra i popoli in cui si intrecciano guerre, miseria, 
potere, interessi economici… Daremo voce ai 
martiri di oggi in Libia, Siria, Iraq.» 
 
«L’incontro può essere il punto di partenza per un 
nuovo protagonismo delle Chiese nel Mediterra-
neo. L’intenzione è quella di aprire nuovi spazi di 
collaborazione tra chiese “sorelle” che insistono 
sulla medesima area e che vogliono sedersi al ta-
volo con altre realtà religiose o istituzionali per 
realizzare una nuova cultura dell’incontro.» 

Che cosa Dio vuole  
oggi dal Mediterraneo? 

Non dobbiamo attenderci 
risultati di natura politica. 
Noi siamo pastori, non go-
vernanti del mondo
Venti sono i Paesi rappre-
sentati dai 58 vescovi che 
sono arrivati in Puglia 
dall’intero bacino e che 
sono i protagonisti di quello 
che il presidente della Cei, 
il cardinale Gualtiero Bas-
setti, ha definito una “sorta 
di Sinodo” dedicato al gran-
de mare.  
«Per la prima volta noi pa-
stori degli Stati affacciati 
sulle rive del Mediterraneo 
ci ritroviamo insieme con 
l’intento di individuare 
nuove vie per la pace e per 
la riconciliazione fra i po-
poli. Di fatto ci portiamo 
una domanda. Che cosa Dio 
vuole oggi dal Mediterra-
neo? Al tempo stesso vo-
gliamo favorire la correzio-
ne di storture che sono evi-
denti a tutti e fanno soffrire 
le nostre genti.» 

 

 

  
  

 
 

…. a due amici e collaboratori 
 

Martedì 25 Febbraio 

Don Alberto Busnelli compie 89 anni; 
 

Venerdì 27 Febbraio 

Fratel Cesare Rusconi compie 80 anni! 
 

Auguri vivissimi con riconoscenza,  
dalla nostra Comunità Pastorale! 


